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À colloquio con il compagno La sulle1 prossime scadenze 

"v<''.f-»V<y«>>^tf. 
v '.-!.> ^.v»••*>•>-;-«'' 

In Parlamento è stato svolto. un lavoro proficuo ma permangono tentativi di fare passi indietro 
Occorre far prevalere gli interessi generali per: piani * di settore, patti agrari, terre incolte e riforma 
deirAIMA -<< Non accettiamo la politica delhnsabbiamento di impegni p 

i"t :7.v . ' : 'l.l'' 

ROMA — E', questa, una set
t imana molto importante per 
spingere - in avanti l'iter di 
alcuni provvedimenti legisla
tivi di grande rilievo già al
l 'esame dei due rami del 
Parlamento con - i - quali si 
dà sostanza ai punti conte
nuti nell'accordo programma
tico fra i sei partiti. Si trat
ta delle leggi per i piani di 
settore, sulle terre incolte, 
sui patti agrari, sulla rifor
m a dell'AIMA, sul rifinanzia-

, mento del Fondo di solidarie
tà nazionale contro le cala
mità naturali, sulla monta
gna; mentre la legge sulle 
associazioni dei produttori è 
già stata approvata al Senato. 

C'è stata una fase di ap
profondimento unitario da par
te delle commissioni Agricol
tura della Camera e del Se
nato. Una fase che il com
pagno Pio La Torre, respon
sabile della sezione Agraria 
del PCI, giudica positiva: 
« E* stato svolto un lavoro pro
ficuo, con mul tat i apprezza
bili ». Ora, però, alcuni nodi 
stanno venendo al pettine. • 

.-:. Un primo esempio: la leg
ge sui - piani di settore. In 
Parlamento si è realizzato un 
accordo pieno s ia sulla pro
cedura che sul finanziamen
to (1.030 miliardi l'anno per 
5 anni). Ora, nel momento in 
cui ' la commissione * Bilancio 
della Camera è chiamata a 
dare il parere sul provvedi
mento, ci si trova di fronte 
a una presa di posizione del 
ministero del Tesoro che bloc
ca " il provvedimento perchè 
vuole che si torni allo stan
ziamento, L proposto dal Con
siglio dei'ministri, di 500 mi

liardi e da questa cifra si 
dovrebbe sottrarre i 300 mi
liardi già stanziati con la leg
ge di finanziamento delle Re
gioni. • " • : -'•**'•:, • -M; •«•• 

« Risulta evidente da que
sto atteggiamento — afferma 
La Torre — che non resta 
traccia del proposito di au
mentare gli investimenti in 
agricoltura. Se non si voglio
no • stanziare i ' finanziamenti 
necessari diventa ridicolo per
sino parlare di piano agro' 
alimentare*. r--i; ->^ '; 

Eppure i l"testo concordato 
in commissione e la cifra di 
1.030 •-» miliardi rispettano i 
contenuti dell'intesa fra i sei 
partiti. Domani, presso la se
de del gruppo de della Ca
mera, •avrà luogo un incon
tro fra i rappresentanti del
le forze politiche che hanno 
dato vita al programma, e Si 
tratta di ribadire — sostiene 
La Torre — quella che è una 
fondamentale scelta di politi
ca economica: i problemi di 
compatibilità della spesa van
no risolti non annullando la 
scelta prioritaria dell'agricol
tura ma in un quadro di rigo
rosa • utilizzazione delle ri
sorse ». : * • ."••-.•..•-.. 
' Al pettine è giunto anche 
il nodo dei patti agrari. II 
comitato ristretto della com
missione Agricoltura ••• della 
Camera ha concordato un te
sto E unificato c h e rispecchia 
la :• sostanza dell'accordo , di 
governo fra i sei partiti. Al 
Senato, però, la DC ha fatto 
un passo indietro. Sono stati. ) 
infatti. : • presentati • alcuni 
emendamenti, il più grave dei 
quali è quello che impedisce 
di fatto la trasformazione in 

affitto dei contratti di mez
zadria e di colonia per i pic
coli poderi e le aziende più 
arretrate. A questo scopo si 
fa riferimento '• alla • legge 
n. 153 di applicazione delle di
rettive comunitarie sulle im
prese efficienti sotto il pro
filo tecnico ed economico. *In 
realtà — afferma il compa
gno La Torre — non è • una 
esigenza di tipo produttivisti
co a determinare l'iniziativa 
dei senatori ••• de.; E' esatta
mente il contrario. Perchè la
sciare in vita, in questi casi, 
il contratto di mezzadria si
gnifica ostacolare lo svilup
po produttivo che, invece, vie
ne stimolato proprio - con la 
trasformazione in affitto, in 
quanto il mezzadro e il colo
no diventano liberi di porta
re avanti iniziative impren
ditoriali. Starno, dunque, di 
fronte a un < rigurgito . delle 
forze della rendita parassita
ria che tentano in extremis 
di bloccare i risultati del la
voro unitario svolto dai par
titi democratici ». '••''••{• 
'•• Di fronte a questo atteg
giamento c'è stata una rea
zione ferma e immediata da 
parte del nostro partito, di 
altre forze politiche, dei mez
zadri, dei Comuni. La Fede
razione Cgil-Cisl-Uil ha po
sto la questione nel corso del 
confronto con il governo del
la settimana scorsa e in quel
la sede il presidente del Con
siglio, Andreotti, ha dovuto 
impegnarsi per il rispetto del
l'accordo programmatico. La 
stessa DC ha chiesto un ag
giornamento del dibattito par
lamentare per poter riflette
re. Ora si torna a discuterne. 

Successo dello sciopero generale di S. Giovanni in Fiore 

Tornano al lavoro sulla Sila 
i 500 braccianti licenziati 

Incomprensibile atteggiamento dell'ente regionale di sviluppo - Bloc
cata ogni : attività nel centro Silano - La piattaforma rivendicativa 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA — Il presidente 

. del la giunta regionale cala-
bra, Ferrara, dietro la spin
ta dello sciopero generale che 
ha bloccato ogni attività ' a 
San Giovanni in Fiore, ha 

- disposto la immediata riaper
tura dei ' cantieri : forestali 
chiusi - mercoledì scorso dal-

r l'OVS (Ente Regionale dà Svi
luppo Agricolo). D a • questa 
mattina pertanto i braccian
ti forestali licenziati potran-

-, no riprendere : i l lavoro. 
Allo sciopero generale di 

24 ore proclamato dalla Fe
derazione unitaria ' CGIL-

• CISL-UIL contro i 500 licen

ziamenti decisi - dall'OVSJ ha 
partecipato ' praticamente - la 
intera popolazione dell'impor
tante centro Silano. Commer
cianti, artigiani, coltivatori 
diretti, v giovani, impiegati . 
donne, sono sces i nelle piaz
ze e nelle strade accanto ai 
braccianti per rivendicare oc
cupazione, sviluppo, rinascita 
dell'altopiano della Sila. : -

In testa all'imponente cor
teo. formato da non meno di 
diecimila lavoratori, c'era il 
consiglio comunale al - com
pleto con la giunta e i l sin
daco Elio Fogl ia che da al
cuni mesi guida una coalizio
ne formata da DC e PCI. -.-

In una lettera al governo 

I \ sindacati chièdono 
nuove misure fiscali 

ROMA — I sindacati invie-
ranno oggi una lettera al 
Presidente del Consiglio e al 
ministro. delle Finanze per 
chiedere la revisione della 
legge che blocca gli aumenti 
della scala mobile per 1 red
diti superiori ai 6 e agli 8 
milioni. Il governo, in realtà, 
si era impegnato, in sede di 
approvazione della legge a 
riesaminare la situazione en
tro maggio. SI tratta, quindi. 
di richiamare l'esecutivo al 
rispetto di questo impegno. 
CGIU CISL, UIL, però, han
no anche deciso nella riu
nione della segreteria di ieri, 
di affrontare non solo il pro
blema, del tetto salariale ol
tre il quale acatta il rispar
mio forzoso, ma anche una 
revisione delle aliquote con
tributive per tutti i percet
tori di reddito, anche i lavo
ratori autonomi e i profes

sionisti. Comunque, la Fede
razione unitaria sollecita che 
entro la fine dell'anno si 
adottino nuove misure fiscali. 

La segreteria unitaria ha 
inoltre confermato » per do
mani mattina il convegno 
sull'occupazione giovanile che 
sarà aperto da una relazio
ne di Eraldo Crea, segreta
rio confederale della Cisl 

Inoltre, per il 2 e il 3 ot
tobre è stato convocato un 
seminario per mettere a pun
to una « proposta organica » 
sul tema delle Partecipazioni 
statali e del risanamento fi
nanziario delle imprese. -

E* stato deciso, infine, che 
venerdì si riunisca di nuovo 
la segreteria per preparare 
la manifestazione del 2 per il 
sindacato di polizia. Lunedi. 
invece, la segreteria farà il 
punto suDe vertenze nel pub
blico impiego. 

Convegno detta Cbl milanese 

Sulla cogestione 
confrontò a più voci 

MILANO — Ma il sindacato, 
realizzando i diritti contrat
tuali relativi agli investimen
ti, rischia di cadere in un ruo
lo di cogestione, oppure è 
destinato a diventare una spe
cie di < gendarme > della «coe
renza » tra le scelte dei singo
li imprenditori, rispetto agli 
obiettivi fissati in sede politi
ca (nroarammazione)? u po-
tanieo quesito è stato posto 
ieri in una delle corounfcazio-
• i quella letta <U Mirella Ba
gnerà, che hanno aperto il 
convegno coluto dalla Fonda
zione Seveso è dedicata al te-
Ma generale detta «Cogestio
ne e autogestione». D con
fronto è destinato a trovare 
Oggi importanti contributi con 

gli intervènti di Bruno Tren-
tin e Pierre Camiti. Infine do
mani è prevista una tavola 
rotonda un. po' « kolossal >," 
con Piero Bassetti. Piero Bru
schi. ; Ciancaglini. Occsitto. 
De Cesaris, Mattina. Malucci, 
MortiUaro. Scheda. 

Le comunicazioni di ieri (col 
quesito a cui accennavamo e 
la risposta che ne è seguita: 
il sindacato — ina tutto da so
ia? —: deve darsi una pro
pria politica industriale per 
mantenere la peorria autono
mia) sono state lette d a Giu-
aeppe Detta Rocca , Aldo Mar-
chetti, Giorgio Boxante. Sono 
poi seguite informaziooi s u 
esperienze fatte all'estero. , 

" . J .••, - • 

"'•• « La situazione di S. Gio
vanni in Fiore — ci ha det
to il sindaco pochi attimi pri
ma che il corteo comincias
se a muoversi — è diventa
ta ormai - insopportabile. Al 
grave stato di disoccupazio
ne caratterizzato da oltre mil
le giovani iscritti nelle liste 
speciali di collocamento, .e da 
oltre 600 ; lavoratori iscritti 
nelle liste ordinarie, si è ag
giunto ora il licenziamento di 
500 braccianti forestali. Per 
giunta questa raffica di li
cenziamenti è arrivata dopo 
ben tre mesi di mancato pa
gamento dei salari dei lavo
ratori. U governo regionale 
non può continuare a scarica
re i suoi ritardi e le sue re
sponsabilità sui lavoratori e 
sulle masse popolari della Ca
labria. • Gli impegni assunti 
con i sindacati, con gli Enti 
locali e > con le popolazioni 
devono essere mantenuti». -
' Il corteo si è diretto quin
di nell'ampia piazza di fron
te al municipio, dove la ma
nifestazione ha avuto il suo 
momento centrale nel discor
so dei rappresentanti sinda
cali i quali hanno illustrato 
la piattaforma rivendicativa 
posta a base della giornata di 
lotta. . . . ' . . / 
• 1) Riapertura immediata 
dei cantieri forestali, paga
mento dei salari arretrati, de
finizione di un piano organico 
e produttivo per lo sviluppo 
delle zone interne della Ca
labria che crei • occupazione 
stabile e duratura per i brac
cianti forestali: • 

2) approvazione immediata 
dei piani , per , l'occupazione 
giovanile: 

3) appalto dei lavori di co
struzione, peraltro già decisi 
dalla Cassa per il Mezzogior
no. della diga « Re dì Sole >. 
che consentirà tra l'altro il 
recupero all'agricoltura di al
meno duemila ettari di ter
ra, e il finanziamento dei ri
manenti lotti della costroen-
da superstrada Cosenza-Cro
tone: . . ... .',-.:_ . 

4) finanziamento e appalto 
del nuovo acquedotto in quan
to. ironia della sorte, la po
polazione di S. Giovanni in 
Fiore, pur essendo posta al 
centro della Sila, ossia in una 
zona ricchissima di - acque, 
d'estate e in autunno è co
stretta a soffrire la sete: 

5) l'apertura immediata del 
locale ospedale di zona ul
timato da almeno due anni 
ma ancora inspiegabilmente 
chiuso. -

La manifestazione si è con
clusa con la elezione di una 
*vnnnvttìnnf mista sindacati * 

che ha a compito di avvia
re un 
le diverse ccntruuaru par av
viare a 
riori indugi i 
cati. 

'••'• x Ci; auguriamo — dice . il 
responsabile • della <£ sezione 
Agraria del PCI — ' che que
s to riflessione abbia determi
nato risultati che consentano 
di riprendere il cammino del
la legge, tanto più che quella 
dei patti agrari è una delle 
questioni più annose della vi
cenda politica italiana e noi 
non possiamo ; accettare che 
si riproponga, da parte della 
DC, la politica dell'insabbia
mento di: impeoni program
matici fondamentali, • • come 
accadeva all'epoca dei gover
ni di centrosinistra. Non vo
glialo — aggiunge La Torre 
— suscitare conflittualità non 
necessarie: il testo concorda
to contiene proposte ragione
voli, con • provvidenze anche 
in favore dei piccoli proprie
tari concedenti. E' questa la 
strada da seguire*. 

Con il varo di questo e de
gli altri provvedimenti al
l'esame del Parlamento si 
può aprire una fase - nuova • 
in cui l'agricoltura • eserciti 
un ruolo propulsivo per lo 

sviluppo dell'economia. : e In
fatti, i- consideriamo ••, questi 
provvedimenti - r sostiene La 
Torre — come un avvio, an
che se parziale e ancora in
sufficiente, ' dell'idea-progetto 
di un piano agro-alimentare. 
In questi mesi s \ è estesa 
l'area dell'accordo fra i par
titi di sinistra e la DC sulle 
questioni agrarie. L'iter del
la legge sulle associazioni di 
produttori ci indica il meto
do da seguire: che è quello 
del non irrigidimento o ar
roccamento su • posizioni che 
nel passato hanno portato al
lo scontro. • Per superare le 
difficoltà che' ancora ci so
no in materia di patti agra
ri. terre incolte, riforma del
l'AIMA, occorre, quindi, guar
dare avanti, far prevalere gli 
interessi generali dello svi
luppo dell'agricoltura rispet
to a posizioni arretrate in di
fesa di interessi di potere o 
parassitari ». ; • 

:' Pasquale Cancella 

<'** 

•, Coincidenza tra certe polemiche di stampo e scelte riduttive dell'azienda 
• - • • . _ . _ I I I I | ! ! • • | | - ~ • • • • 
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Inaccettabile ipotesi di scorporo dal gruppo Alfa - Nessuno stimolo per una adeguata 
politica commerciale - I lavoratori per un confronto reale sulle prospettive produttive 

Riunione del direttivo unitario 
della Federazione dei ferrovieri 

ROMA — Sono iniziati nel 

Smeriggio di ieri in un al-
rgo di Ostia i lavori del 

direttivo nazionale della Fe
derazione unitaria dei ferro
vieri (Sfi-Cgll. Sauft-Cisl, 
SiuMJil) per mettere a pun
to la bozza di. piattaforma 
che dopo una discussione nel
le assemblee della categorìa 
sarà definita dall'assemblea 
nazionale del delegati. 

Gli obiettivi della vertenza 

autunnale dei ferrovieri che 
si intreccia saldamente con 
le richieste i formulate nella 
piattaforma contrattuale, so
no stati indicati dalla rela
zione unitaria svolte dal se
gretario nazionale del Sfi-
Cgil, Francesco Pantile. Il 
principale riguarda lo sgan
ciamento dell'azienda FS dal
la pubblica amministrazione 
e l'inserimento della catego
ria nel settore dei trasporti. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI"— I dati e le noti
zie allarmanti che. ad ogni 
pie sospinto, gli uffici stam
pa e pubbliche relazioni del 
gruppo «Alfaromeo» lanciano 
verso quotidiani e settimanali 
servono a spingere e a quali
ficare lo stabilimento di Po-
migliano d'Arco o, invece, a 
fornire alibi e coperture di 
comodo a ben • altri orienta
menti o decisioni? Gli inter
rogativi - (che da tempo cir
colano tra i lavoratori e le 
forze sindacali e politiche na
poletane) *• hanno acquistato, 
nelle ultime settimane, anco
ra maggiore spessore e fon
damento. .v' *•'• '•• .'."' '• • 
• Dapprima, infatti,"' alla vi
gilia delle ferie di agosto, si 
è fatta • girare la voce tra 
gli oltre 15.000 dipendenti che 
non si sapeva come fare a pa
gare • i salari, mentre oggi 
con la stessa — sospetta — 
insistenza, si ' ventilano due 
ipotesi, • entrambe di - secca 
condanna per lo stabilimento 
napoletano: ••> o . uno « stop » 
compiuto e per due mesi di 
ogni' attività produttiva (una 
davvero singolare «pausa di 
riflessione ») oppure lo « scor
poro » " dello stabilimento di 
Pomigliano d'Arco dal grup
po « Alfaromeo », in modo da 
abbandonarlo completamente 
alla deriva. , • -
*' » « Si tratta di idee inaccet
tabili — commenta il compa
gno Michele Tamburrino, che 
per cinque anni ha lavorato 
nella fabbrica e oggi segue le 
questioni del lavoro nella se
greteria regionale del PCI. 
La loro attuazione rappresen
terebbe l'ultimo atto per af

fossare lo stabilimento ». '• »'-• ? 
nMa come e quanto produce 
questa fabbrica contestata? 
Sono tutti veri i dati messi 
in • circolazione o finiscono, 
singolarmente per coincidere 
con gli stessi programmi ri
duttivi dell'azienda? Nei pri
mi cinque mesi di quest'anno 
— ad esempio — nello stabi
limento napoletano si sono 
prodotte novemila auto al me
se, per una > media che — 
se mantenuta — porterebbe 
ad una produzione complessi
va di 108.000 autovetture nel 
corso dell'anno. ;• Ma l'ente 
commerciale ha stabilito che 
si devono produrre le stesse 
autovetture prodotte e vendu
te nell'anno passato, e : cioè 
98.000, non essendo ' previsto 
alcun • incremento delle ven
dite stesse. • « Bastano » cioè 
diecimila • macchine in meno 
rispetto - al ritmo mantenuto 
fino a maggio, per produrre 
queste 98.000. •» In questa 
< coincidenza » tra le r cifre 
messe in circolazione e quelle 
perseguite dalla azienda, vi 
è certo anche una questione 
di «risposta adeguata» da 
parte della c lasse operaia 

Ma vi è davvero un grup
po dirigente Alfa che — a 
partire dalla conferenza di 
produzione — ha accettato la 
« sfida produttiva »? ; ' r 

< « Negli ultimi due • anni — 
sottolinea Tamburrino — vi 
sono stati a Pomigliano due
cento ' licenziamenti e 12.000 
provvedimenti - disciplinari. 
ma per "governare" assen
teismo e conflittualità — co
munque diminuiti dopo la con
ferenza di produzione — c'è 
bisogno di una linea chiara e 
precisa, non di espedienti in-

ventati giorno per giorno». '-
Non si tratta, tuttavia, di 

rimbalzarsi vecchie ' polemi
che, anche se sono stati ne
cessari degli anni per accer
tare (ad esempio per quanto 
riguarda gli impianti) che 
quanto sostenevano i lavora
tori e il'consiglio di fabbrica 
era vero: la « linea » che a-
vrebbe dovuto produrre 1.080 
vetture al giorno non è oggi 
in grado — a detta anche di 
tecnici impegnati dalla stes
sa Alfa — di farne \ più di 
680 e pur essendo nata • per 
costruire sullo stesso impian
to i : modelli della berlina. 
della ' familiare, della - sprint 
e della spyder, già per pro
durre la « sprint » è stato ne
cessario attrezzare una secon
da linea. Fin da giugno, anzi,-
il ritmo di produzione : della 
« berlina » è stato abbassato 
di 20 unità al giorno, per l'evi
dente concorrenza del model
lo «sprint», .v-.•, 
/.-. « L'impressione - — . aggiun
ge Tamburrino — è che non 
c'è stato il "salto di quali
tà" che a tutto il gruppo era 
imposto dall'entrata . in pro
duzione dello stabilimento Al-
fasud. La crisi energetica, la 
concorrenza agguerrita,' non 
hanno stimolato una politica 
commerciale adeguata, nono
stante vi fosse l'obiettivo di 
far uscire óltre 300.000 auto 
all'anno. Si trattava di con
quistare nuovi spazi di mer
cato, in una situazione più dif
ficile e non lo si è fatto». 
"'• Tre quindi i ; « nodi veri » 
da sciogliere finalmente: la 
gestione del gruppo, la politi
ca commerciale, l'organizza
zione del lavoro. -> -:>,. ; .̂ . 

. In definitiva c'è bisogno di 
un ben delineato « progetto 
Alfa » di cui lavoratori, tec
nici, dirigenti devono esser* 
protagonisti per potersi rico
noscere in esso. • - . v . r. • 

Invece — ed è questa un'al
tra ragione di preoccupazione 
— dopo sette anni doli ingres
so dell'Alfasud sul mercato 
nessun altra macchina è allo 
studio, pur_ sapendo che oc
corrono tre"'o quattro ; anni 
per delineare un nuovo mo
dello, ' mentre ' lo ' staff diri
gente a Pomigliano continua, 
di anno in anno, ad impove
rirsi. •:,xs"-;i -..' /.••"••• 

Il turn-over più alto si re
gistra. infatti, per • dirigenti 
e tecnici qualificati: nei primi 
sei mesi di quest'anno se ne 
sono andati 7 - dirigenti e : 14 
tecnici, mentre dei 140 diri
genti presenti in fabbrica nel 
periodo iniziale oggi ne sono 
rimasti, in tutto, 68. > ,., 

«Occorre -' combattere — 
conclude il compagno : Tam
burrino — questo disegno di 
apparente rassegnazione . del
l'azienda. ma di sostanziale 
attacco • alla c lasse operaia 
napoletana, v Dodicimila lavo
ratori Alfasud sono iscritti al
la PLM, una punta cioè del 
75%. Si ha a che fare, quin
di. con dei lavoratori che cer
to pongono anche a noi e al 
sindacato dei -problemi: ma 
che costituiscono anche . un 
decisivo punto di • riferimen
to. Troviamo, quindi un " ta
volo " attorno al • quale si 
possano affrontare seriamente 
e senza fughe . pericolose le 
," vere " questioni ». ;• 

Rocco Di Blasi 
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Attnjverso questi permutatori passano 30 milioni di telefonate tra 
15 milioni di apparecchi per 24 ore al gjorno. » : : , 

La magia del telefono. Il potere che il telefono 
dà alla sua voce di viaggiare, superare montagne, 
'màn.-;:Vv::V^^.;^.;^y 7:X^:--'--; •'' " 

.; Lo stupore per la magia del telefono passerà 
presto e il telefono diventerà una cosa ovvia, 
scontata.Ma non dovrebbe. - ; { 

Pèrche il telefono è il sistema nervoso del 
paese: 80 milioni di chilometri di linee, 9.000 
centrali di commutazione, migliaia di ponti radio, 
300.000 persone, migliaia di miliardi di 
investimenti. w 

Il telefono è la voce di tutti. Anche la tua 
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